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Questione 
morale 

Politica 
Gli ex ministri De Lorenzo, Pomicino e Scotti 
hanno annunciato una rantodio^erelei) 
Ascoltato dal giudice della Dda Paolo Mancuso 
l'ex assessore democristiano Luigi Manco 
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26 marzo 1993 

Napoli, è l'ora delle smentite 
Tutti in coro: «Non c'entro » ì2> 

L'ex 
pluriassessore 
Silvano • 
Masclari 

Raffica di smentite alle dichiarazioni dei politici e 
degli imprenditori che stanno collaborando coi giu
dici dell'inchiesta Napoli «mani pulite». A dichiarare 
la propria completa estraneità sono stati gli ex mini
stri Di Lorenzo, Scotti e Pomicino, il repubblicano 
Giuseppe Galasso, che hanno preannunciato de
nunce per calunnia. L'ex assessore De Manco inter
rogato ieri dal giudice Mancuso della Dda. 

-,•••:•;•'• :• L DAL NOSTRO INVIATO 

vrroMiNZ* 
•fai NAPOLI. A sorpresa l'ex 
assessore de Luigi Manco, ar
restalo tre settimane fa su ordi
ne dei giudici di Bologna, nel
l'inchiesta che ha visto finire in 
carcere anche il fratello di De 
Mita, ieri è stato sentito dal so
stituto Paolo Mancuso, della 
sezione distrettuale antimafia. 
Questo ha fatto scattare l'ipo
tesi che l'ex assessore sia stato 
sentito in merito ai contatti fra 
politici e camorra, ma potreb
be anche aver risposto a do
mande che riguardano la rico
struzione del dopoterremoto. 
Infatti Paolo Mancuso non cu
ra solo indagini sulla malavita, 
ma è anche titolare di una in
chiesta su opere pubbliche nel 
quadro della quale sono state 

> acquisite una parte delle bob* 
•' ne fomite dallo stesso Manco 
" eil giudici bolognesi 

Sembra anche essere stato 
v chiarito il «giallo» del blitz an-
; r.unciato e non eseguito. I giu-
;'' dici i napoletani non hanno 

computer a disposizione, le 
:' ; strutture sono quelle fatiscenti 

di anni fa e quindi sono co-
«; stretti a redigere a mano molti 
y atti. «Napoli non è Milano», ha 
., affermato un magistrato in un 
*• comprensibile sfogo. Infatti 
'J mentre nel capoluogo lombar-
.. do i magistrati hanno a dispo

si sizione banche dati, una sezio-
•.' ne informatica, strumenti e 
' stanze a disposizione, qui si la

vora in un vecchio edificio del 

600 e si fa affidamento alla 
buona volta degli operatori 
della giustizia. 

La giornata degli interroga-
.; tori ha visto Antonio Cigliano, 
' socialista, detenuto nel carce-

:"; re di Poggioreale per la vicen-
, da dell'appalto per la privatiz

zazione della Nu rifiutare di 
deporre sulla vicenda del «voto 
di scambio» in assenza del 
proprio avvocato. Davanti ai 
giudici della Procura della Re- ' 
pubblica aveva parlato di as
sunzioni che gli venivano «im
poste» dal suo partito e dal suo 

. capocorrente Giulio Di Dona-
..-' to, uno dei tre politici sotto in

chiesta per il «voto di scarti-
>:. bio». I giudici Hanno risentito 
.alcuni testimoni, tra cui Sitva-
, no Masclari detenuto in una lo-
.'••• calila segreta per ragioni di si-
• curezza. I suoi avvocati ieri se-

• ra hanno diffusso un comuni-
i calo in cui afferanno che il loro 
' difeso non ha mai parlato di 
'• collegamenti fra criminalità 
, politica e criminalità comune-

organizzata e hanno annun-
'.' ciato querele nei confronti di 
. quanti hanno riportato queste 

notizie. . ••:•••— -

Cosi dopo il giorno delle ri
velazioni, 6 partita una raffica 

di smentite alle compromissio
ni con quesUni di «mazzette», 
cupole che. da Roma, gestiva-

; no gli appalti, con vicende che -
riguardano la privatizzazione ' 
di alcuni servizi comunali. Ha 
cominciato l'ex ministro Scotti 

. che in un laconico e breve co- -
municato ha annunciato di s 

' aver dato mandato ai propri le-
gali di sporgere denuncia per-

. calunnia nei confronti dell'ex 
superassessore Silvano Ma- < 
sciari, «non avendo egli mai • 
avuto alcun collegamento o 

partecipazione a un sistema di 
tangenti a Napoli». Subito do
po è toccato al suo compagno 
di partito Paolo Cirino Pomici- f; 

: no: «si tratta di un terribile gio- • 
co al massacro funzionale solo ' 
: a delegittimare l'intera classe 
politica con l'effetto di aizzare ' ' 
nel mezzogiorno, pericolosa-
mente, la piazza. Per quanto V, 

; mi riguarda smentisco con ter- ?. 
mezza di aver fatto parte di al- : 
cuna cupola». Smentisce di ' 
aver parlato di cupola anche '' 
Alfredo Vito, il quale dice di 

non aver mai conosciuto l'im
prenditore Salvatore Fiore che 
afferma di aver pagato tangen-
tiperlaLpr. 

Sulla stessa lunghezza d'on
da l'ex ministro della sanità ' 
Francesco De Lorenzo e il re
pubblicano Giuseppe Galasso • 
che si sono detti estranei a : 
qualsiasi vicenda che riguarda . 
gli appalti e relative «mazzet- ', 
te». L ex ministro ha anche ' 
chiesto l'apertura di una in- '• 
chiesta sulla violazione del se- ' 
greto istruttorio. Proprio mcn-

•*mmmmmam 

•al NAPOLI 11 Comitato di re
dazione e il direttore del quoti
diano il «Mattino», Pasquale 
Nonno, hanno siglato un, do
cumento congiunto al termine 
di un incontro con il presiden-. 
te e l'amministratore delegato 
dell'«Edime». «Cdr e direttore -
è detto nel comunicato - è det
to nel documento - nel mo
mento in cui emerge anche. 
nell'arca di diffusione del gior
nale una realtà di illegalità dif
fusa, che impone all'informa
zione un ruolo delicato e fon
damentale, ntengono util» raf
fermare il maggior impegno 
possibile e la massima tensio-

Al «Mattino» 
accordo 

:Cdrclirettore: 
^niente censure» 

ne professionale, ribadendo la 
linea di rispetto del diritto im-

' nunciabile del lettore ad esse
re . informato con rigorosa 
completezza Questa linea si 
basa sul rispetto dell'autono
mia e della professionalità di 
ogni redattore del Mattino e 

sull'impegno a garantire che le 
notizie ed i fatti siano nferiti 
con equilibrio ed imparzialità 
ed abbiano la prevalenza sulle 
opinioni, a prescindere dalla 
linea stessa del giornale; sul
l'impegno a pubblicare tutte le 
notizie verificate: sull'afferma
zione che non esistono chiusu
re verso le diverse opinioni 
espresse dalla società civile; e 
sul convincimento che le scel
te non riguardano il rilievo e la 
pubblicazione - della -notizia 
non devono essere influenzate 
da interessi di parte comun
que estranei al dintto di una 
corretta Informazione» 

tre arrivavano queste dichiara- . 
zioni i, giudici si mettevano di 
nuovo al lavoro per una gior-
nata densa di interrogatori. I '' 
«fronti» aperti sono più d'uno, • ' 
visto che i politici e gli impren- : 
ditori che hanno collaborato • 
sono stati anche chiamati a te- ' 
stlmoniare dai magistrati che ' 
stanno indagando sul cosidet- * 
to «votodi scambio» dopo 11 via •' 
libera concesso dal parlamen- •>* 
to una settimana fa. ;,»;«•: •:. -."• 

Laconico Ugo Grippo, de
putato de, che in una nota dif
fusa dalle agenzie di stampa : 
auspica che la .magistratura ' 
faccia piena luce sulle vicende .'.' 
che lo vedono chiamato in 
causa.-«Il particolare momento •' 
che stiamo attraversando mi 
induce a sospendere qualun
que reazione alle dichiarazioni '•'; 
apparse sulla stampa in attesa 
che -la - magistratura faccia '• 
chiarezza sul materiale che >;; 
viene continuamente sottopo-
sto alla sua attenzione», ha ; 
concluso.'-"."--.':*** •: ' •".• '• 
, . Ieri mattina un migliaio di 
studenti dell'associazione na- :,, 
poletana contro la camorra :; 
hanno sfilato in corteo lungo le V 
strade del centro antico. Da- ' 
vanti al tribunale di Napoli si \ 
sono fermati per alcuni minuti • 
ed hanno effettuato un sit-in ;". 
perdimoslrare solidarietà a chi 7 
indaga e per invitare i magi- ', 
strati ad andare avanti. ,. 

Pasquale Iteino: «Io qua^ sapevo 
rmmfà?o^ feio scmte sul giornale?» 

T>rri'i5'h/,iJ 

La Tangentopoli napoletana vistala un osservatore 
pnvtlegiato: Pasquale Nonno, direttore de II Mattino, 
da ottaanni. La sua, in questi giorni, è una poltrona 
che scotta. Lui affronta la bufera con calma, consa- ; 
pevole cVe il suo giornale-partito è un tassello di: 
quel complesso mosaico di cui Finora sono state 
collocate solo poche tèssere. «Non siamo che all'ini
zio-dice-ma ora si saprà tutto». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCatXA CIARNKLLI 

• i NAPOU. «Se sapesse 
quanti imprenditon sono pas- ' 
salì negli anni scorsi per que
sta stanza e, seduti sulla stessa 
poltrona dove ora c'è lei, si so
no lamentati che non poteva
no lavorare se non pagando 
tangenti. E io a dirgli che dove
vano fare una denuncia, an
che anonima, per consentire ' 
al giornale di poter aprire un 
caso Non è mai successo». Pa
squale Nonno, direttore da ot
to anni di quel mix di informa
zione e potere economico-po
litico che «11 Mattino» rappre
senta a Napoli, parla della 
Tangentopoli partenopea nel 
silenzio ovattato del suo studio 
al terzo piano del palazzo di 
via Chiatamone. Fuori la città 
aspetta con il fiato sospeso che 
la bufera annunciata scompa

gini anni di connivenze e silen
zi colpevoli. Paura, allora, ma 
anche speranze per un luturo 
che si spera migliore.. <-•-.. 

Allora direttore In questi ot
to anni, nonostante le «de-
Banco amichevoli che lei ha 
por ricevalo, Il suo giornale 
non ha ritenuto di dover In 
qualche modo «togliere U 
coperchio». Non è stata una 
•celta In qualche modo con-
dlzkxiata rulla necessità di 
non disturbare I «manovra
tori» poUtid col il ano gior
nale e legato? : ' . . . . 

Nei giorni scorsi ho detto al 
mio collega Mieli che il Corrie
re della Sera per anni ha man
dato inviati nel Mezzogiorno 
per descriveuna società di la- : 
dri e camorristi e, intanto, non 

si accorgeva che a Milano c'e
ra quello che c'era. In realtà se 
non c'è qualcuno che parla, 
queste cose non si vengono a 
sapere, Un'inchiesta giornali
stica non può sostituirsi a quel
la della magistratura 

I giornalisti aoatJhitl dei ma
gistrati, no. Ma Il direttore 
del Mattino, che è il prototi
po del giornale-partito, non 
può non avere avolo imput, 
pressioni, forse anche ri
chieste di Insabbiare. 

lamentele, si. Mai denunce 
. precise, da nessuno 
< Ora avranno li coraggio di 
-, • farlo? -ti - -. 

: Non credo, non lo faranno 
neanche adesso che è arrivato 

. il momento in cui si scopnrà 
tUttO. ,-... ..,•;:,,;;.• 
1 - Come mal tanta sicurezza? 
Perchè credo che anche solo 
gli spunti investigativi fin qui 

• fomiti da quelli che hanno co
minciato a parlare porteranno 
molto lontano. Fino in fondo. 

Parliamo del politici. Chi te-
'•'.' lefona ora al direttore del 
' ' Mattino? Immagino Innanzi-

ratto democristiani. 
Telefonano In pochi, anche 
perchè di questi tempi è consi

gliabile non usare il telefono. 
Ma lei cosa vuole sapere? Se 
Marbnazzoli mi chiama per 
chiedermi di non pubblicare 
una notizia... 

" Martfnazzoll magari no, ma 
Cirino Pomicino è possibile. 

Cirino Pomicino mi ha solo ' 
spiegato che in certe cose lui 
non c'entrava chiedendomi 
solo di essere obiettivo. Niente 
più di questo. Etredo che, da-
vanti alla posizione che il gior
nale ha preso in questi giorni, 
di non poter essere accusato di ' 
mancanza di obiettività dai po
litici, di qualunque parte. 7—..-.r";-' 

Ma la sua redazione ha an
che scioperato per un pezzo 
non pubblicato, guarda ca
so, proprio M Cirino Pomi
cino. .,' :->.,.'• '-'.- ,.J',;-...'•••?•] 

Episodio già chiarito. Quello 
era solo, un pezzo inutilmente 
aggressivo che poi ho anche 
pubblicato. -.. .-,...• •».• 

Parliamo del futuro. Coca 
succederà adesso nel suo 
giornale che ha Enzo Cam» 
nel consiglio d'amministra-
zlone?. . -

Quei problemini non li abbia
mo solo noi. Repubblica, ad 
esempio, non ha il suo padro-

- ne che è stato condannato a 
sei anni per bancarotta fraudo

lenta? 
Ma la Democrazia Cristiana 

, venderà la sua quota del 
Mattino? 

Penso che sarà costretta a farlo 
perchè ha un gran bisogno di 

: soldi. Come, d'altra parte, tutti 
gli altri partili che dovranno ri
dimensionare le spese e realiz- '• 
zare danaro vendendo le pro-

' prietà. La De ha una quota del ' 
' Mattino che vale tra 1 venti e 1 
trenta miliardi. Probabilmente 
non potrà fare a meno di ven
dere. :. ;v . ,.,i...... • , 

. Finora la Tangentopoli na-
' poletana è abbastanza slmi
le a quella milanese avendo 

•'••• visto coinvolti politici e im-: - prenditori. La differenza po
trebbe esserci «mando si 

-, scopriranno gli agganci con 
la camorra. 

' Non credo che ci sarà l'entrata 
. in scena della camorra che a 
mio avviso ha legami forti solo 
alle amministrazioni locali di 
paesi. . . , , , . - ; . 

Sarebbe a dire che Impren
ditori che hanno dovuto fare 
I conti con i politici per po
ter lavorare non sono stati 
tartassati dalla camorra? 

Lo escludo. Non ne ho mai 
sentito parlare. Questa cosa in 
citta non c'è II problema (ino

li direttore de 
«Il Mattino», 
BasQuale-H. r 
Nonno" • 

ra lo hanno dovuto solo affron
tare 1 commercianti. 

Come andrà a finire questa 
Tangentopoli- napoletana. 
La città è in grado di reagi
re? Milano mi sembra sua 
cominciando a farlo. 

Non mi sembra.- Milano attual
mente è una'città sdrucita, 
consumata da quel gruppo di 
potere socialista che aveva oc
cupato tutto. Non vedo vicino 

' il risveglio. Per quanto riguarda 
Napoli le vicende sono troppo 
recenti e ancora confuse per 
fare previsioni. Còsa potrebbe 
succedere? Che si verifichi un 
paradigma positivo di tipo pa
lermitano. In quella città 1 par
titi, in particolare la De, si sono 
rinnovati. C'è stata la scissione 
di Orlando... Invece qui a Na
poli, ma anche altrove, né la 

De né gli altri partiti hanno rin
novato 1 lorodingcnu. 

Ma ci sono gli uomini nuovi 
per farlo? 

Pochissimi. 
Colpa della attuale classe di
rigente che pensava di esse
re Inamovibile? 

Diciamo che ha favonio perso
naggi opachi, soffocanti. Le 
persone di maggior livello dei 
partiu sono cosi finiti a Roma. -

Allora ci sono poche speran-
ze. •';',....,-• 

Non ci rinuncerei. Tra le forze 
cattoliche ci sono personaggi ' 

1 di nlievo che la De potrebbe .'. 
coagulare. Ma per riuscirci il "!' 
partito dovrebbe dare un se
gno di cambiamento Finora 
non !'ha dato. 

Mazzette ferroviarie: la giunta della Camera «autorizza» per il parlamentare psi e Rocco Trane. Sì anche per Maira e Occhipinti 

«Signorile rinviato al Tribunale dei miriisbri» 
La giunta della Camera rinvia Claudio Signorile al 
Tribunale dei ministri per una mazzetta «ferroviaria» 
di oltre due miliardi. Proposta la revoca dell'immu
nità anche per Occhipinti (Psdi) e Maira (De): as
sociazione mafiosa. L'esponente psi si dice «estra
neo a fatti che la giunta non ha potuto approfondi
re». Preoccupati 1 commissari: «Noi autorizziamo, 
ma perchè i processi tardano?». 

atOROIO FRASCA POLARA 

mal ROMA L'accusa nei con
fronti dell'ex ministro sociali
sta ai Trasporti Claudio Signo- -: 

nle è mollo pesante: concorso • 
in concussione continuata per ' 
aver intascato, insieme al suo ' ". 
segretario Rocco Trane, una ; • 
mazzetta di 2,2 miliardi da 
un'impresa che ottenne a trai-.. 
tativa privata nell'85 la com- V 
messa di 20 carrozze-letto, un •'. 
affare da 29 miliardi. Signorile > 
si difende con le unghie e coi - ': 
denti, nel metodo e nel merito. 
Nel metodo, sottolineando che '.< 
il meccanismo in base al quale ;-
la giunta della Camera ha de- - • 
ciso ieri il rinvio di Signorile e \, 
Trane al giudizio del Tribunale • 
dei ministri non lascia spazio, -.' 
a differenza di quel che acca- ' : 
de per la tradizionale autoriz

zazione a procedere nei con
fronti del parlamentare, a que
gli ulteriori accertamenti che 
pure il relatore (Ayala, Pri) ri
teneva opportuni. Nel merito, ' 
Signorile molla di fatto Trane 
(«gii amministratori dell'im
presa hanno sempre detto di 
aver trattato solo con lui») e 
sostiene che al ministero non 
toccava altro che ratificare de
cisioni prese dalle • Ferrovie 
ben prima del supposto paga
mento della mazzetta. 

La decisione della giunta su 
Signorile, non dev'essere ne-, 
cessariamente confermata 
dall'assemblea, come accade , 
invece per le ordinarie autoriz- ] 
zazioni. La Camera prende at- ' 
to della decisione, oppure vota 

L'ex ministro 
'socialista 
Claudio 

'Signorile 

ma solo su un'eventuale pro
posta alternativa motivata che 
venga presentata da almeno 
venti deputati o da almeno un 
presidente di gruppo. Allo sta
to non risultano iniziative del 
genere (1 commissari del Psi in 
giunta si sono astenuti) Signo
rile ha accennato piuttosto ad 
altro' «Ricorrerò alla Corte co
stituzionale contro l'iniquità 

delle norme sul Tribunale dei 
ministri-. 

Non meno inquietanti i fatti 
che hanno spinto ieri la stessa 
giunta a proporre alla Camera 
la revoca dell'immunità parla
mentare, per il reato di asso
ciazione mafiosa, ai deputati 
Gianfranco Occhipinti (Psd') 
e Raimondo Maira (De). Tutti 
e due sono stati chiamati in 

causa, ma per questioni diver
se, dal pentito Leonardo Mes
sina. Messina sostiene che Oc- '. 
chipinti, quand'era assessore -
ai Lavori pubblici della provin- -
eia di Caltanisetta, ebbe da -.. 
Cosa nostra l'incarico di curare ' 
l'appalto-concorso per la co- ', 
struzionc di una scuola in mo-
do da far vincere un'impresa , 
amica; e che per questo gli . 
venne affidato l'incarico di ^ 
manomettere le buste con le •• 
offerte dei concorrenti. Opera-1':; 
zionc eseguita con successo: a ;' 
dimostrazione del suo bel la-
voretto. Leonardo Messina, 
conservo un certificato sottrai- ••; 
to alla busta di un'impresa e, 
quando venne il momento di • 
vendicarsi, lo consegnò l'anno .'.' 
scorso al procuratore Paolo ;. 
Borsellino poco prima che il . 
magistrato fosse ucciso. L'au- -
lonzzazionc a procedere nei • 
confronti di Occhipinti è stata fe 
data con la sola astensione del ;' 
commissario Psdi. - . . . ' . . , . „ 

' All'unanimità invece, quasi ! 

. il bollo di una condizione irre- -
dimibile, la decisione che ri- ;' 

• guarda Maira, proprio il depu- •• 
, • tato de al centro di una impres- V 
" sionante coincidenza: la poli- ~ 

zia ha accertato che dal suo 
cellulare parti una chiamata il 
23 maggio dell'anno scorso, 

pochi minuti prima che il giù- ; 
dice Falcone partisse in aereo 
per Palermo dove la sua auto 
saltò in aria. Anche Maira è di 
Caltanisetta, ed anche lui -
sostiene il pool dei magistrati 
che ha chiesto l'incriminazio
ne sua e di Occhipinti - è stato 
sponsorizzato da Cosa nostra. 
Tanto da fruire di una «piote- \ 
zione» delle cosche a tutela del 
suo ufficio elettorale e anche 
di una guardia del corpo 
(identificata nel pregiudicato 
Giancarlo Giugno) che «non lo 
ha abbandonato un solo mo
mento durante la campagna 
elettorale». 

Risolti altri tre casi, la giùnta 
ha molti buoni motivi per chie
dersi come mai, ad un cosi in
tenso smaltimento da parte del 
Parlamento delle richieste ira-
smesse dalla magistratura in
quirente, non corrisponda poi ; 
un altrettanto rapido lavoro dei 
giudici. La questione è stata 
posta formalmente dal vice
presidente della giunta della 
Camera, Giovanni - Correnti 
: (Pds): «Ci sono ritardi inspie-
gabili. Per esempio, noi non 
abbiamo detto no ad una sola 
nehiesta dei giudici milanesi di 
Mani Pulite. Le abbiamo accol
te tutte». Di nncalzo il de Ro

berto Pinza, relatore sulla pn-
ma richiesta nei confronti di 

- Craxi: «Abbiamo autorizzato 
ccnu'naia di processi, e sinora ; 
non c'è stata non dico una 
sentenza, ma neppure una de- -
cisterne di rinvio a giudizio». Il 
socialista Umberto Del Basso 

, De Caro ha citato il caso di due 
suoi compagni di partito: «Le i 

'• prime autorizzazioni a sociali- ; 
. sti milanesi sono del luglio '92, . 

1 per Tognoli e Pillitteri; ma an- :: 
• cora non c'è stata neanche l'u-
' dienza preliminare davanti al 
r Gip». ••• '••>•---.- 7.- :.- -.-•• 
' Ma «i tempi della giustizia 
sono tremendamente lunghi 

; per tutti» ha obiettato Mauro ', 
Paissan (Verdi) paventando il 

, rischio che per questa strada si 
• possa finire per invocare una " 
; doppia velocità, con una sorta . 
di corsia preferenziale per i 

< procedimenti a carico di paria-; 

' mentali, a tutto scapito dei co- • 
munì mortali. Giuseppe Ayala 

;i(Pri) non ha ceduto alla tenta-
) zione giustificaloria: «Bisogna ; 
» - ha detto - che accanto ai 
• bravi Pm che avviano l'azione ! 
. penale ci siano dei giudici che : 
procedano nei tempi più rapi
di possibili». Ora la giunta 
aspetta segnali che il messag
gio è stato ncevuto. 

Stato d'agitazione 
dei 6 0 lavoratori ~ 
ddl'Errfap-Uil 
di Ernia 

•ni Cara Unità, 
i sessanta lavoratori del-

l'Enfap-Uil di Enna rischiano 
la paralisi amministrativa e 
la conseguente perdita del 
posto di lavoro. L'Enfap 
(Ente nazionale formazione 
addestramento professiona
le) di Enna è stato commis
sariato per circa 6 anni dal-
l'Enfap nazionale nella per
sona del dott Antonio Ferri 
il quale, già da molto tempo, 
ha rimesso il proprio man
dato • all'Enfap nazionale 
che non ha ancora provve
duto a sostituirlo, determi
nando, di fatto, l'impossibili
tà di proseguire la normale 
attività formativa. Di conse
guenza, al momento attua
le, l'Enfap di Enna non ha 
un • legale rappresentante 
per svolgere le normali fun
zioni amministrative. Consi
derato che: ripetuti incontri 
a livello provinciale, regio
nale e nazionale con i re
sponsabili dell'Enfap e della 
Uil non hanno sortito alcun 
effetto ai fini di una positiva 
soluzione del problema. Il 

. protrarsi di questo «menefre
ghismo» da parte delle auto
rità responsabili non avrà al
tro effetto che aggravare la 
situazione gestionale. Che 
un'eventuale . interruzione 
dell'attività corsuale avreb
be conseguenze negative, 
oltre che sul personale, an
che su duecento e più allievi 
che attualmente frequenta
no i centri di formazione 
professisonale di Erma, Ni-
cosia . e Barrafranca . (ivi 

' compreso il settore Recupe
ro sociale). Che si ha la or
mai certezza che manchi la 
volontà politicaci affrontare 
e .risolvere il problema, il 
"personale" dell'Enfap di En
na ha proclamato lo stato di 
agitazione, facendo presen-

: te che se occorra intrapren
derà altre e più incisive for
me di lotta. 

Letteraflrmata 
Enna 

«Per il blocco 
dei pensionamenti, 
senza stipendio 
e senza pensione» 

•al Egregio direttore, 
le scrivo questa lettera per 

spiegare la mia situazione 
che prevedo sia anche di al
tri. Sono nato il 6 febbraio 

-1943. Con il mondo de! lavo
ro iniziai a 14 anni. Dopo 23 
anni di lavoro presso l'ulti
ma ditta, dal 1° settembre 

, 1992 non mi sono più pre
sentato per divergenze con 
il mio principale: mi manca
vano 5 settimane per com
pletare 35 anni di contributi. 
Il 19 settembre '92 ci fu il 
blocco dei pensionamenti. 
Mi vidi costretto a dimetter
mi il 24 settembre e per 
completare le 5 settimane 
che mi mancavano lavorai 
temporaneamente in una 
seconda ditta dal 1-10-92 al 

] 5-11-92. Da allora sono sen
za stipendio e senza pensio
ne. Trovare lavoro in questi 
tempi a 50 anni è molto diffi
cile. Dovrò rimanere tale fi
no al termine del blocco e 
cioè il l"gennaio 1994.1 no
stri politici parlano di colpi 

. di spugna, di moralità per 
Tangentopoli perché il siste
ma politico traballa. Chiedo 
se la moralità ed i colpi di 
spugna serviranno a darmi 
ciò che mi spetta di diritto. •. v 

Emilio Plzzocolo 
Sesto San Giovanni (Milano) 

La protesta dei 
corsisti (196) 
della Scuola di 
Specializzazione 
di Pordenone 

•al In riferimento alla fu
tura istituzione della Scuola 
di specializzazione della du
rata di 2 anni, prevista dalla 

nuova legge sugli orienta
menti didattici universitari, 
vista l'attivazione per il se-

. condo anno consecutivo, 
, presso la sede di Pordeno-
. ne, del Corso sperimentale ; 

di perfezionamento per l'in
segnamento nelle scuole se
condarie (inferiori e supe
riori) , a cura della Facoltà di 
Magistero, con la collabora
zione delle'facoltà di Scien
ze matematiche fisiche e na
turali, di Economia e com
mercio, Giurisprudenza del-

•' l'Università di Trieste; vista 
• la impossibilità da parte del-
• la stessa Università a dar 
' corso alla scuola, a causa 
. della mancata attuazione 
; delia legge, pura distanza di • 
- 3 anni dalla sua promulga- -
' ; zione, visto il silenzio delle ' 
-: autorità competenti, si vuole 
' • con la presente richiamare • 

l'attenzione del ministro del-
;• ; la Pubblica Istruzione affin-
• che si dia completa attua-
, zione alla legge 341-90. Essa ' 
. è considerata da tutti i corsi-
• sti, in un momento di cosi : 
• grave crisi occupazionale, 
• unica garanzia per il mante-
1 nimento del proprio posto 
'.': di lavoro dopo anni dì inse-
; gnamento. nonché valido 

V ed obiettivo strumento per 
•;'; l'accesso alla carriera del-
•'? l'insegnamento. ,»:iV- •—.:•••,. 

Seguono le firme 
",'.'."." "'"'- di 196corsistì ! 
':' Pordenone 

Due curriculum 
per non 
discriminare 

v tm Caro direttore, cono-
'' sciamo, e non da ora, lasen-

' •"• sibilila politica dell'Unita e 
-.;'. del Pds verso le tematiche 
'•femminili e in particolare 
;" "versole questioni dèlia rap-
i presentanza • delle, .donne 
./nelleTstituzionL : • 
•: Discriminare ' è •.. anche ' 
'•-". omettere i curriculum delle 
"' due donne elette nella nuo

va Direzione nazionale della 
DC -•--„.•. - • .-'; '.:••-*•-

Di loro infatti «non si sa» 
quando sono nate, né la lo
ro storia personale e politi
ca: ecco perché ci permet
tiamo di raccontarvela noi, 
certe che tale omissione 
non può essere stata che in
dipendente dalla vostra vo
lontà. --.,-. ....-..-. - ....-••.". 

Bruna Russo Notano ha 
31 anni, è di Fresinone, è 
sposata, ha fatto studi giuri-. 
dici. É delegata regionale : 
delle donne de del Lazio "d 
e componente della Com- • 
missione di Parità presso la 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri insieme a Tina An-
selmi. È consigliere naziona
le del partito. ,. • '•: • •-.• ••«,- -:.. 

> Rita Montanari Pastorelli è 
,"; romana, ha 53 anni, è spo-
1 " saia con due figli, è laureata 
,. in Scienze politiche. Per do-
; dici anni è stata componen-
, te della Commissione Cen-
' trale di Garanzie Statutarie 
.'. dellaDcedèstataconsiglie-
i ' re della H Circoscrizione di 
'...• Roma. È componente del 
' . Consiglio nazionale del par-
,'.: tito e dell'Esecutivo nazio-
'j naie del Movimento femmi-
;.vnHe. ,..• .-iv.- ..,•:.. :-••'-•,' " ; 

Con l'occasione le invio il 
;,, mio più cordiale saluto. «.,-,-
•'. MariangelaColomboSvevo 

H Requiem 
di Palermo 
non è quello 
di Verdi 

, fffj Per errore, nei titoli e 
'•' nel testo dell'intervista com-
' parsa sull'Unità del 25 mar- • 
' zo a Vincenzo Conscio si ' 

parla della Messa da Re- ' 
quiem di Verdi. Si tratta in- .1 
vece di un Requiem compo-,; 
sto ex novo da sette giovani.' 
autori italiani (Ferrerò, Ga- i 
lante, Arca, D'Amico, Sdii- ; 
ma. Betta e Tutino) e non di -• 
una «riscrittura». Consolo ha £ 
invece «tradotto» attualiz- ; 
zandolo l'antico testo latino * 
liturgico. L'errore nasce da ' 

. una citazione fuorviante di •; 
Verdi fatta dalla rivista Bella- ' 

. gor e da alcune agenzie di '! 
, stampa. Ce ne scusiamo coi 

lettori e con gli interessati. <v. • 

K 


